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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 56.278,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 71.136,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 216.057,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
nonché dalla presenza di un ricorso per l’apertura della 
liquidazione giudiziale, con udienza fissata il 18 febbraio 
2025; 

 Considerato che in data 15 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla Commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta dell’11 feb-
braio 2025, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa Officoop a r.l. 
in liquidazione», con sede in Genova (GE) (codice fiscale 
03103380105), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Marastoni, nato a Castelno-
vo ne’ Monti (RE) il 1° settembre 1959 (codice fiscale 
MRSSFN59P01C219P), domiciliato in Genova (GE) - 
via Granello n. 5/7.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A01164

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 gennaio 2025 .

      Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni 
tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 405 del 
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495 e successive modifiche e integrazioni.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 228, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, recante nuovo codice della strada; 

 Visto l’art. 405, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, recante regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada; 

 Visto l’art. 238 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 settembre 1996, n. 610, che modifica la tabella 
VII.1, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, riportante gli importi dei diritti 
dovuti dagli interessati per le operazioni tecnico-ammini-
strative di competenza del Ministero dei lavori pubblici, 
ora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 16 febbraio 2023, con il quale è stata da ultimo 
aggiornata la misura degli importi dei diritti per le predette 
operazioni tecnico-amministrative di cui alla tabella VII.1; 

 Ritenuta la necessità di dover provvedere, in confor-
mità alle predette disposizioni, all’aggiornamento bien-
nale degli importi dei diritti per le predette operazioni 
tecnico-amministrative, in misura pari all’intera variazio-
ne dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati, media nazionale, verificatasi nei due 
anni precedenti; 
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 Considerato che l’indice di variazione percentuale dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
verificatosi nel biennio dal 1° dicembre 2022 al 30 no-
vembre 2024, accertato dall’Istituto nazionale di statistica 
e pubblicato il 16 dicembre 2024, è pari all’1,9 %; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni 

tecnico-amministrative,ai sensi dell’art. 405 del 
Regolamento di attuazione del Nuovo codice della 
strada    

     1. Gli importi dei diritti dovuti dagli interessati per 
le operazioni tecnico-amministrative di competenza del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, fissati nella 
tabella VII.1, prevista dall’art. 405 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e 
successive modifiche e integrazioni, sono aggiornati in 
misura pari all’intera variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati nei due anni 
precedenti, accertata dall’ISTAT nella misura dell’1,9 %. 

  2. Gli importi previsti nel decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti del 16 febbraio 2023, si in-
tendono sostituiti dai rispettivi valori aggiornati, come di 
seguito riportato:  

 ove è previsto l’importo di euro 100,41, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 102,32; 

 ove è previsto l’importo di euro 200,83, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 204,65; 

 ove è previsto l’importo di euro 251,03, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 255,80; 

 ove è previsto l’importo di euro 401,65, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 409,28; 

 ove è previsto l’importo di euro 502,07, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 511,61; 

 ove è previsto l’importo di euro 1.004,15, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 1.023,23; 

 ove è previsto l’importo di euro 1.506,21, lo stesso si 
intende sostituito dall’importo di euro 1.534,83.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. I nuovi importi aggiornati dal presente decreto han-
no effetto a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  , e si applicano alle operazioni tecnico-
amministrative per le quali la domanda sia presentata da 
parte degli interessati successivamente a tale data. 

 Roma, 10 gennaio 2025 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 444

  25A01151

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  DISPOSIZIONE  29 gennaio 2025 .

      Approvazione del «Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2025-2027» dell’ufficio di 
supporto al Commissario straordinario di Governo per il 
Giubileo della Chiesa cattolica 2025.     (Disposizione n. 3).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2022-2024» che, all’art. 1, comma 421, ha dispo-
sto la nomina con decreto del Presidente della Repubblica, ai 
sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, di un Commissario stra-
ordinario del Governo, in carica fino al 31 dicembre 2026, al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma 
e l’attuazione degli interventi relativi alla Misura M1C3-In-
vestimento 4.3 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (di 
seguito «PNRR»), di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 feb-
braio 2022, come modificato dal successivo decreto del 
Presidente della Repubblica 21 giugno 2022, con il quale 
il Sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, Prof. Rober-
to Gualtieri, è stato nominato Commissario straordinario 
di Governo (di seguito «Commissario straordinario»), al 
fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazio-
ni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nell’am-
bito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recan-
te «Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», il cui art. 40 rubri-
cato «Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 e misure 
per l’attuazione di «   Caput Mundi-Next Generation EU    per 
grandi eventi turistici»», al comma 1, prevede che: «Ai fini 
della realizzazione degli investimenti in materia di «   Caput 
Mundi    -    Next Generation EU    per grandi eventi turistici» di 
cui alla (Misura M1C3, investimento)) 4.3 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, il Ministro del turismo può 
avvalersi del Commissario straordinario del Governo di cui 
all’art. 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
delegandolo alla stipula degli accordi con i soggetti attuato-
ri e alla conseguente fase attuativa del programma»; 

 Vista la delega conferita al Commissario straordina-
rio dal Ministro del turismo con decreto prot. n. 6971 
del 27 maggio 2022 ai fini della stipula, nell’ambito del 
PNRR, degli accordi con i soggetti attuatori e alla conse-
guente fase attuativa del programma degli investimenti di 
cui al decreto 6 agosto 2021 del Ministro dell’economia e 
delle finanze, Misura M1C3 – 4.3 «   Caput Mundi – Next 
Generation EU    per grandi eventi turistici»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli inve-


